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ICMQ - Istituto di Certificazione e Marchio Qualità, nasce nel 1988 
dalla volontà delle principali associazioni di produttori di materiali 
da costruzione e da grossi operatori infrastrutturali con l’obiettivo 
di diffondere la Cultura della Qualità all’interno delle organizzazioni.

             

Chi siamo

➢ ICMQ è accreditato da 
ACCREDIA. 

ICMQ Spa - Al fine di garantire elevati Standard qualitativi e per 
esigenze di mercato, nel 2001 l’Istituto ha costituito la società 
operativa ICMQ Spa, la quale, offre Servizi di Certificazione e di 
Controllo avvalendosi di un Team di Esperti altamente qualificati, 
imparziali e costantemente aggiornati.

ICMQ S.p.A. Società Benefit - Dal 2023 ICMQ Spa diventa 
Società Benefit, un percorso iniziato già da molti anni e che trova 
in questa definizione un pieno riconoscimento di alcuni valori 
fondanti della società e dell’impegno maturato nel tempo verso 
un’attenzione sempre maggiore ai temi sociali ed ambientali.



Mission e valori

La Mission di ICMQ è alzare gli standard qualitativi all’interno delle organizzazione 
con focus particolare per gli aspetti ambientali, di sostenibilità e sociali.

Comprensione del contesto

Conoscere il modo di lavorare 

dell’azienda  consente un verifica 

efficace e calibrata.

Competenza

Auditors con esperienza 

decennale maturata sul 

campo.

Rigore nelle verifiche

Un metodo di verifica serio e 

imparziale garantisce 

l’affidabilità verso il mercato 

Riconoscibilità & valore

La certificazione ICMQ è 

anche riconosciuta per i temi 

dell’innovazione e della 

sostenibilità VALORI



INNOVAZIONE

Sostenibilità e Digitalizzazione

PdR 74:2019

Certificazione degli esperti e 

aziende che operano 

secondo il Building 

Information Modeling (BIM)

Certificazione delle 

infrastrutture 

Sostenibili secondo il 

protocollo Envision

Progetto EPD per 

monitorare e ridurre 

gli impatti ambientali 

delle attività della 

Supply Chain di ENEL



Sostenibilità ambientale: futuro 
o nuova moda ?

◼ Sostenibilità ambientale: futuro o nuova moda ?
◼ Più che di futuro si tratta di presente

◼ Più che di nuova moda si tratta di nuova necessità

◼ È in corso un cambiamento culturale nel quale la sostenibilità 
ambientale fa parte del “patto generazionale”

◼ La sostenibilità sarà sicuramente un elemento chiave per 
l’evoluzione del mercato nei prossimi anni
◼ Strategia di Lisbona per la sostenibilità – Nulla che sia ecologicamente 

sbagliato può essere economicamente giusto

◼ Molti segnali: GPP, CAM, Codice appalti, PNRR, incentivi … La 
Commissione considera la sostenibilità nelle costruzioni una 
delle linee strategiche di sviluppo per i prossimi anni



Sostenibilità come marketing

◼ La sostenibilità rappresenta il punto di incontro di molte parti 
interessate:
◼ amministrazione pubblica che deve tutelare la collettività e preservare 

l’ambiente

◼ promotori di interventi immobiliari per ottenere incentivi economici e 
commercializzare meglio il prodotto

◼ acquirente che è maggiormente attratto da un bene che consente risparmi 
futuri e confort interno

◼ Chi vuole affrontare il mercato deve proporre prodotti sostenibili 
e poter garantire le prestazioni

◼ La sostenibilità è divenuta un fattore di marketing e 
comunicazione importante



Green o Greenwashing?

• Evitare che la pubblicità serva a dare una bella 
«lavata» a ciò che tanto pulito in realtà non è

• Ma un’immagine verde solo di facciata è 
molto pericolosa per le aziende

• Esistono associazioni o comunità attrezzate per 
smascherare i furbi, tra cui anche marchi 
blasonati

• Fondamentale dimostrare con attendibilità il 
proprio impegno per la sostenibilità ambientale 
e i risultati raggiunti



Cosa chiede il mercato 
delle costruzioni?

◼ Esistono fondamentalmente tre driver di mercato:
◼ Green Public Procurement e Codice Appalti – CAM Edilizia

◼ Certificazione di Sostenibilità degli edifici (Leed, Breeam, Itaca, …)

◼ Certificazione di sostenibilità delle infrastrutture (Envision)

◼ La certificazione delle caratteristiche di sostenibilità dei prodotti è 
indotta dai tre fattori precedenti

◼ Lo strumento principale per attestare le caratteristiche ambientali 
dei prodotti è la Dichiarazione Ambientale di Prodotto, 
comunemente chiamata EPD (Environmental Product Declaration)

◼ È una «carta d’identità» del prodotto che, sulla base dello studio 
LCA, descrive gli impatti ambientali lungo tutto il suo ciclo di vita e 
di utilizzo



• Certificazione di sostenibilità riconosciuta 
a livello internazionale

•  Criteri raggruppati in sei categorie

• Sistema a punteggio dove il livello 
raggiunto attesta la prestazione 

dell’edificio in termini di sostenibilità 
ambientale

La sostenibilità oggettiva fornisce più 
valore all’intervento

Edifici: Leed



LEED & le Dichiarazioni Ambientali 

di Prodotto

«La stazione appaltante può trovare utile selezionare i progetti sottoposti a una fase di 

verifica valida per la successiva certificazione dell’edificio secondo uno dei protocolli di 

sostenibilità energetico-ambientale degli edifici (rating systems) di livello nazionale o 

internazionale»

La nuova versione LEED v4 prevede un credito specifico “Building Product Disclosure 

and Optimization – Environmental Product Declarations”, che premia l’utilizzo di 

prodotti con migliore ciclo di vita e che possiedono un Epd.

Requisiti LEED

Presentare, per almeno 20 prodotti provenienti da almeno 5 fornitori diversi, una 

dichiarazione ambientale di prodotto, in particolare:

Opzione 1: Di prodotto Tipo III  considerati al 100%

Opzione 2: Di settore Tipo III   considerati al 50% 

Opzione 3: Studio LCA   considerati al 25%



Sistema di certificazione Envision™

La collaborazione tra l’ISI ed il “Program for

Sustainable Infrastructure” dell’Università di

Harvard ha sviluppato il sistema di certificazione

per infrastrutture Envision™.

Il sistema è stato progettato per essere applicato a

tutti i tipi di infrastrutture.



I crediti di Envision



Il Protocollo ENVISION e l’EPD

◼ Il Protocollo Envision permette di valutare la sostenibilità di tutte le tipologie di 

infrastrutture e l’utilizzo dell’EPD può aiutare a perseguire il seguente credito 

della categorie Resource Allocation (RA):

◼ Credito RA 1.1 Support sustainable procurement practices (da 1 a 12 punti). 

Utilizzare materiali da produttori e fornitori che implementano pratiche sostenibili. Ad 

esempio l’EPD, come la convalida del contenuto di riciclato, la certificazione FSC, o 

altre pratiche di approvvigionamento, contribuiscono al perseguimento del punteggio. 

◼ Per i seguenti crediti, invece, nella categoria Climate & Risk (CR), non è 

esplicitamente richiesta l’EPD, ma uno studio LCA, strumento fondamentale per 

la definizione di un EPD. 

◼ Credito CR 1.1 Reduce net embodied carbon (da 5 a 20 punti). Ridurre l’impatto 

dell’estrazione del materiale, della costruzione e del trasporto lungo tutto il ciclo di vita.

◼ Credito CR 1.1 Reduce greenhouse gas emissions (da 8 a 26 punti). Condurre uno 

studio LCA del progetto per ridurre la quantità di emissioni di gas serra durante la vita 

utile del progetto. 

◼ Credito CR 1.3 Reduce air pollutant emissions (da 2 a 18 punti). Ridurre le 

emissioni degli inquinanti dell’aria. 



CAM-EDILIZIA

Decreto Legislativo 23 giugno 2022, n. 256

Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento del servizio di progettazione per la nuova 

costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici e per la progettazione e 

gestione del cantiere.

Il CAM Edilizia è parte integrante del PAN GPP «Piano di azione per la sostenibilità 

ambientale dei consumi della PA» (adottato con Decreto interministeriale del 11-4-2008 

e aggiornato con Decreto 10-04-2013).

PAN GPP p.to 4.2 «obiettivo nazionale»: raggiungere entro il 2015 la quota del 50% di 

«appalti verdi» sul totale degli appalti aggiudicati (valutati sul numero e sul valore);

Il PAN GPP contribuisce al raggiungimento dell’obiettivo nazionale di risparmio 

energetico (art. 3 D.Lgs n. 102 del 4/7/14);



CAM-EDILIZIA

Decreto Legislativo 23 giugno 2022, n. 256





CAM-EDILIZIA

Decreto Legislativo 23 giugno 2022, n. 256



Principi generali
UNI EN ISO 14020

 
di tipo I (Ecolabel)
UNI EN ISO 14024

di tipo II (Asserzioni Ambientali)
UNI EN ISO 14021

di tipo III (EPD)
UNI EN ISO 14025

E’ una etichetta ecologica volontaria senza 
soglie minime prestabilite per le prestazioni 
ambientali.

La Dichiarazione Ambientale di Prodotto è uno 
strumento di comunicazione nato per attivare la 
leva di mercato al fine di sviluppare prodotti più 
ambientalmente sostenibili.

Consente all’utente di valutare le performance 
ambientali di un prodotto, convalidate da un 
ente indipendente, in modo oggettivo.

Le EPD sono documenti di tipo puramente 
informativo e non contengono criteri di 
valutazione, preferibilità e livelli minimi da 
rispettare.

Le dichiarazioni ambientali 

di prodotto



Cos’è l’EPD?

Environmental Product Declaration 

 Dichiarazione Ambientale di Prodotto

➢ Quali sono gli impatti ambientali dei prodotti?

◼ E’ un documento che comunica informazioni obiettive, confrontabili 

e verificate sulle performance ambientali di un prodotto mediante 

uno studio di (Life Cycle Assessment - LCA)

◼ E’ una etichetta ambientale di tipo III e fa riferimento alla ISO 14025 



Principi generali
UNI EN ISO 14020

 
di tipo I (Ecolabel)
UNI EN ISO 14024

di tipo II (Asserzioni Ambientali)
UNI EN ISO 14021

di tipo III (EPD)
UNI EN ISO 14025

Le dichiarazioni ambientali 
di prodotto



Tre sigle importanti

Definiscono, per ogni categoria di 

prodotto, l’insieme delle “regole comuni” 

che tutte le EPD ed i relativi studi LCA 

devono rispettare, consentendo così 

coerenza e confrontabilità. 

E’ una metodologia di calcolo che ci indica 

come calcolare le prestazioni ambientali di 

un prodotto in conformità alla ISO 14040 e 

14044

Documento che comunica le prestazioni 

ambientali



L’EPD è sviluppata sulla base di uno Studio LCA (Life cycle assessment) che ha obiettivi 

e scopi precisi:

Ciclo di vita: fasi consecutive e interconnesse di un sistema di prodotto, dall'acquisizione 

delle materie prime o dalla generazione delle risorse naturali, fino allo smaltimento finale.

EPD: lo studio LCA



✓ L’EPD è un documento 

pubblico

➢ Si può facilmente scaricare 

dal sito del Program 

Operator

➢www.epditaly.it

http://www.epditaly.it/


Come si legge una EPD

Esempio di una EPD di prodotto

1

2

3

4

5

6

7



Come si legge una EPD

Esempio di una EPD di prodotto

1

2

3

4

5

6

7

8



Come si legge una EPD

Esempio di una EPD di prodotto

1

2



Come si legge una EPD

Esempio di una EPD di prodotto

1



Come si legge una EPD
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1



Come si legge una EPD
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I SET DI IMPATTO 



IMPATTI AMBIENTALI

1



CONSUMO DI RISORSE

2



FLUSSI IN USCITA E RIFIUTI GENERATI

3



Parametri ambientali aggiuntivi

Es.: Il contenuto di riciclato



➢ Ottimizzare i processi produttivi e ridurre e sprechi all’interno

dell’azienda

➢ Disporre di un criterio di selezione dei fornitori; grazie all’EPD è infatti

possible comparare 2 o più prodotti da un punto di vista ambientale e 

orientare la scelta verso quelli a più basso impatto

➢ Rafforzare il brand aziendale e aumentare il riconoscimento sul

mercato

➢ Orientare le scelte di progettisti, architetti e consumatori e ottenere

accesso e visibilità nei mercati internazionali

➢ Adempiere agli obblighi di legge, dimostrando il rispetto dei requisiti degli

acquisti verdi. Es. CAM e superbonus 110%

EPD: i vantaggi principali



ITER EPD 

Studio LCA EPD EPD

ORGANIZZAZIONE

VERIFICATORE

INDIPENDENTE
(Es. ICMQ)

PROGRAM 

OPERATOR

Report 

verifica

Attestato 

convalida

Predispone Verifica e convalidaPredispone Pubblica



www.epditaly.it

EPDItaly

◼ Il Program Operator Italiano è EPDItaly

◼ Registra e pubblica le EPD verificate mediante un soggetto 
indipendente

◼ Gestisce lo sviluppo e la registrazione delle PCR



EPDItaly  
Il Program Operator Italiano

◼ EPDItaly opera in tutti i settori merceologici

◼ Nel settore costruzioni è conforme ai requisiti della EN 15804

◼ ICMQ è Socio Fondatore di ECO Platform e EPDItaly è Established 
Program Operator

◼ EPDItaly è riconosciuto da Accredia, l’Ente di Accreditamento 
Italiano membro di EA e IAF

◼ Gli Organismi di Certificazione possono ottenere 
l’accreditamento da Accredia per le convalide delle EPD in 
conformità al Regolamento EPDItaly

◼ Tutti gli Organismi di Certificazione accreditati da Accredia sono 
riconosciuti da EPDItaly per la pubblicazione delle EPD dei loro 
clienti



EPD nel mondo delle costruzioni: 

oltre 10.000 (inizio 2021) + 100% rispetto al 2018

EPDItaly è in forte crescita e comunica anche il brand italiano

OGGI: 423



1. Regole di convalida differenti

2. Check list differenti

3. PCR differenti

Le dichiarazioni ambientali 

di prodotto



ECO Platform

Il primo compito di ECO Platform è stato lo sviluppo di un framework 

comune per le EPD in base alle norme ISO 14025 e EN 15804. 

I partecipanti a Eco Platform, di cui ICMQ è socio fondatore, 

condividono un sistema di gestione per la qualità comune, comprese le 

procedure di verifica per il riconoscimento reciproco.

I gruppi di lavoro di Eco Platform sono incaricati del miglioramento 

continuo delle regole interne, della valutazione della qualità delle 

verifiche, della comunicazione efficace delle informazioni.



Vantaggi di ECO Platform

◼ Un framework comune garantisce la «qualità» delle EPD 
pubblicate

◼ IL marchio «ECO EPD» è riconosciuto in tutta Europa

◼ Offre ai produttori un accesso facilitato a tutto il mercato 
europeo

◼ Lo scopo è di evitare verifiche multiple nei diversi paesi 
europei

◼ È assolutamente in linea e congruente con la visione della 
Commissione per l’eliminazione delle «barrier to trade»



I mutui riconoscimenti



Dall’EPD di Prodotto ….. ….. all’LCA dell’opera

Il calcolo dell’LCA dell’opera



La digitalizzazione delle EPD

EPD

D
A

T
A

B
A

S
E

MACHINE READABLE

I prodotti contengono le 

informazioni ambientali

XML



ECO Portal



EPD Editor

DATABASE 

on line 

Connettere le EPD, la progettazione BIM e i software che calcolano LCA di edifici ed opere

ILCD+EPD

Machine 

readable

EPD 

prodotto

EPD

 

opera

xml

La digitalizzazione delle EPD
L’obiettivo



una certificazione di 

prodotto, basata sulla 

tracciabilità dei materiali e 

sul bilancio di massa, 

rilasciata da un organismo 

di valutazione della 

conformità, con 

l’indicazione della 

percentuale di materiale 

riciclato ovvero recuperato 

ovvero di sottoprodotti. 

ASSERZI
ONE 

AMBIEN
TALE 

• Rispondenza alla normativa 
14021

• Correttezza dei dati inseriti

PROCED
URE 

AZIEND
ALI

• Assegnazione dei compiti e 
delle responsabilità

• Autocontrollo della produzione

CALCOL
O 

BILANCI
O DI 

MASSA

• Correttezza del calcolo

• Correttezza nella realizzazione 
– verifica di produzione

COSA 

VERIFICHIAMO

CERTIFICAZIONE DEL 

CONTENUTO DI RICICLATO:
CP DOC 262



una certificazione di 

prodotto rilasciata da un 

organismo di valutazione 

della conformità che attesti 

il contenuto di riciclato 

attraverso l’esplicitazione 

del bilancio di massa, come 

ReMade in Italy® o 

equivalenti

PECULIARITA’ 

DELLO SCHEMA

ITALIANITA’ ACCREDITAMENTO

CLASSE DI 
ASSEGNAZIONE

REMADE IN ITALY



ASPETTI VERIFICATI

CPDOC262 – PDR88- REMADE IN ITALY

REQUISITI DI 
ORGANIZZAZIONE

• Coinvolgimento 
Direzione

• Risorse umane

• Autocontrollo 
produzione

• Registrazione della 
documentazione

• Identificazione campo 
di applicazione

QUALIFICA 
MATERIALI IN 

INGRESSO

• Conformità legislativa

• Presenza di 
certificazioni di terza 
parte

• Corretta identificazione 
di riciclato-recuperato-
sottoprodotto

• Verifica della 
tracciabilità lungo la 
filiera produttiva

BILANCIO DI MASSA

• Correttezza del calcolo 
del bilancia di massa

• Verifica a campione sul 
prodotto finito

• Rispetto della formula  
X (%)= (A/P) × 100





Contatti

ICMQ Spa Società Benefit   

 

Via Gaetano De Castillia, 10   

20122 Milano    

Tel.: +39-02.701508.1   

www.icmq.org

www.epditaly.it

     

Carnelli Francesco 
Responsabile Commerciale 

349 2817897

carnelli@icmq.org   

 

Grazie per l’attenzione 

http://www.icmq.org/
http://www.epditaly.it/
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